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INCONTRI DI ZONA:
TUTTI GLI APPUNTAMENTI IN PROVINCIA

Come preannunciato nel precedente
Gazzettino Agricolo (il numero 1 del
2024) è stato definito il calendario degli
incontri in tutte le zone nelle quali è
operativa la nostra organizzazione
agricola: dalla Bassa all’Appennino.
L’intento è quello di incontrare voi as-
sociati per ascoltare le vostre richieste
e presentare le ultime novità del settore
primario.
Il ciclo di appuntamenti, tutti con inizio
alle 10, si apre martedì 23 gennaio a
Busseto, per le zone di Busseto e Fi-
denza, nella sala riunioni dell’Assistenza
pubblica Croce Bianca in via Leonca-
vallo 12.
Poi mercoledì 24 gennaio appuntamento
a San Secondo nella sala riunioni Avis
Croce Rossa di via Fratelli Cairoli 10;

I GRANDI TEMI DEL 2024 DEL SETTORE PRIMARIO:
Tea, fitofarmaci, Pac e Pnrr

Le Tea (Tecniche di evoluzione assistita), i
fitofarmaci, la Pac ed il Pnrr. Tante sigle
diverse che segnano, secondo Confa-
gricoltura, quelli che saranno alcuni dei temi
decisivi del 2024, in Italia e in Europa, per
il settore primario.
“Il 1° gennaio – analizza Confagricoltura –
ha avuto inizio il semestre di presidenza
belga della Ue. La prima riunione del Con-
siglio Agricoltura è in calendario il 22 e 23
gennaio e, nell’occasione, sarà presentato
il programma di lavoro. Ricordiamo che, in
particolare, saranno rese note le iniziative
che la presidenza intende assumere su due
proposte di regolamento della Commissione
di grande impatto per il settore agricolo.
In primo luogo, l’inquadramento delle Tea
(Tecniche di evoluzione assistita) nell’or-
dinamento dell’Unione. Il Parlamento eu-
ropeo dovrebbe votare a gennaio la propria
posizione. Resta poco tempo a disposizione
per definire l’orientamento generale del
Consiglio e avviare il trilogo in vista dell’intesa
finale. Per noi è necessario spingere sull’ac-
celeratore e chiudere un buon accordo, evitando
così il rinvio delle discussioni al secondo semestre
del 2024, dopo l’insediamento della nuova As-
semblea di Strasburgo. Le Tea sono in grado di
assicurare un fondamentale contributo per con-
trastare le conseguenze del cambiamento clima-
tico: consentono di salvaguardare il potenziale
produttivo, limitando allo stesso tempo la pressione
sulle risorse naturali e il ricorso alla chimica”.
“Inoltre – prosegue Confagricoltura – dopo il

peronospora nei vigneti”.
Per restare sempre all’ambito europeo Con-
fagricoltura ricorda che “dovranno proseguire
le iniziative già avviate dalla delegazione
italiana, con il sostegno di altri stati membri,
per una nuova deroga alle misure previste
dalla Pac in materia di destinazione non
produttiva dei terreni e rotazione obbligatoria
annuale dei seminativi. La situazione dei
mercati internazionali continua ad essere
incerta e instabile. Risulta, di conseguenza,
opportuno utilizzare tutto il potenziale
produttivo”.
A livello interno, Confagricoltura evidenzia
che l’attenzione si concentra sulla messa in
opera delle misure previste dal Pnrr. “Con
la revisione approvata dalla Commissione
europea – spiega Confagricoltura – sono stati
assegnati nuovi fondi al settore agricolo, con
specifico riferimento ai contratti di filiera e
alle energie rinnovabili. L’auspicio è che si
proceda con la massima sollecitudine, su-

perando tutti gli ostacoli burocratici e gli impedi-
menti legali perché – come sancito dalle regole
europee – le iniziative dovranno essere concluse
entro il 2026. La puntuale realizzazione del Pnrr
risulta anche fondamentale per sostenere gli
investimenti che fanno registrare un calo dovuto
in massima parte all’eccezionale aumento dei
tassi d’interesse. Tenuto conto dell’andamento al
ribasso dell’inflazione, – conclude la confedera-
zione – c’è l’esigenza di un’inversione di rotta da
parte della Banca Centrale Europea già nella
prima parte dell’anno”.

martedì 6 febbraio nella sala civica Ex
Foro Boario di via Di Vittorio 7 a For-
novo; lunedì 12 febbraio nella sala
consiliare Pellegrino Riccardi in piazza
Ferrari n.5 a Langhirano e lunedì 26
febbraio a Borgotaro nella sala Imbriani
di via Costamezzana.
A conclusione si terrà poi un ultimo
incontro nella sede centrale di Parma
martedì 20 febbraio ore 10.
Agli appuntamenti interverranno il
presidente Roberto Gelfi, il direttore
Eugenio Zedda, gli esponenti del Con-
siglio di presidenza ed i referenti dei
vari uffici.
“Durante gli incontri – ricorda Gelfi –
saranno trattati diversi temi sindacali
e, in particolare, quelli riguardanti il

Continua a pag. 2

rigetto da parte del Parlamento europeo, il Consiglio
è chiamato ad esprimersi sulla proposta di regola-
mento che prevede la riduzione, fino al 50%,
dell’uso di fitofarmaci. L’auspicio è che i ministri
condividano la posizione dell’Europarlamento,
bloccando definitivamente la procedura. Occorre
scrivere una pagina nuova. Il ricorso alla chimica
nei processi produttivi va ridotto, in linea con la
tendenza già in atto. Le imprese agricole, però,
devono avere a disposizione efficaci alternative
sul piano tecnico ed economico. Basti pensare, ad
esempio, ai danni provocati quest’anno dalla

Uno degli incontri di zona
dello scorso anno.
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Pagamento annuale concessioni terreni demaniali
e concessioni prelevamenti acque (es. pozzi)

scadenza 31 marzo 2024
Confagricoltura Parma ricorda la
scadenza relativa al pagamento del
canone 2024 delle concessioni de-
maniali relativamente all’utilizzo di
terreni e al prelevamento delle acque
(ad esempio pozzi) fissata per il 31
marzo 2024.
Si ricorda che per l’annualità 2024
il canone di concessione è soggetto
alla rivalutazione dell’Indice gene-
rale FOI pubblicato sul sito dell’Istat.
Per l'anno 2024 è pari al 0,7%, di
conseguenza per determinare
l'importo da corrispondere per il
canone 2024, l’utente dovrà molti-
plicare il valore del canone pagato
nel 2023 per 1,007 (es. €100,00 x
1,007 = €100,7).
Istruzioni per pagamenti:
I pagamenti si effettuano accedendo
alla piattaforma dei pagamenti PayER

- PagoPA della regione Emilia Romagna.
Per effettuare il pagamento su Pago-
PA procedere selezionando “Esegui”
nella sezione Pagamenti OnLine
dove sarà poi necessario individuare
“Ente d'interesse” scegliendo “Bolo-
gna” come “livello territoriale” e suc-
cessivamente “Regione Emilia-Ro-
magna Demanio Idrico” come “Ente”
dai rispettivi menù a tendina.

QUADRI E IMPIEGATI AGRICOLI
Al via, in Confagricoltura, la trattativa

per il rinnovo del Contratto

riguarda oltre 6.000 datori di lavo-
ro e circa 25.000 lavoratori che
svolgono ruoli fondamentali all’in-
terno delle aziende, quali, ad
esempio, enologi, responsabili
commerciali, addetti ai controlli
di qualità e alle tecnologie digitali
e amministrativi.
Il presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, nell’inter-
vento di apertura ha sottolineato
la necessità che il rinnovo contrat-
tuale sia rispondente alle esigenze
di un’agricoltura sempre più mo-
derna e digitalizzata.

Nella sede nazionale di Confagri-
coltura, a Palazzo della Valle a
Roma, si sono aperte le trattative
per il rinnovo del Contratto Collettivo
Nazionale dei quadri e degli impie-
gati agricoli. Il confronto è stato
avviato a un mese dalla ricezione
della piattaforma sindacale e prima
della scadenza dell’attuale contratto.
La tempestività con cui è stato av-
viato il negoziato – nonostante il
difficile contesto che il Sistema Paese
sta vivendo – è la dimostrazione del
senso di responsabilità della parte
datoriale e dell’attenzione che
Confagricoltura ripone verso i lavo-
ratori.
Il Contratto per i quadri e gli im-
piegati è particolarmente impor-
tante per le aziende, dato che que-
sta categoria di lavoratori, spesso
dotata di elevate capacità profes-
sionali, costituisce la parte più
strutturale e qualificata delle risorse
umane impiegate nelle aziende
agricole.
Confagricoltura intende affrontare
con spirito proattivo i punti fonda-
mentali relativi al rinnovo del Con-
tratto collettivo nazionale, che

“Nuova Sabatini”.
Accolta anche la richiesta di in-
tervento, da parte di Confa-
gricoltura, per nuovi stanziamenti
finalizzati alla ricostruzione dei
territori interessati dai sismi degli
anni scorsi e dagli eventi alluvio-
nali manifestatesi dal 1° maggio
2023.

Palazzo della Valle auspica un
progressivo aumento degli inter-
venti sistemici a vantaggio del
sistema imprese, guardando con
favore all’incentivazione di ogni
azione che possa favorire la ri-
presa dei consumi. Bene, dunque,
l’introduzione del “Bonus spesa”,
cosiddetto “Social Card”, che può
stimolare l’acquisto di prodotti
dell’agricoltura italiana.
Si sottolinea, infine, la necessità
di uno sforzo ulteriore su alcuni
temi: la reintroduzione dell’Irpef
(che possa almeno avvenire in
modo graduale), la gestione del
rischio in agricoltura e la tassa-
zione retroattiva in relazione ai
contratti di superficie.

Confagricoltura plaude a diverse
misure a supporto del settore pri-
mario, inserite nella Legge di Bi-
lancio in particolare: il Fondo per
la gestione delle emergenze in
agricoltura che prevede lo stan-
ziamento di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 e il differimento,
dal 1° gennaio 2024 al 1° luglio
2024, della decorrenza dell’im-
posta sui manufatti in plastica
monouso e dell’imposta sul con-
sumo delle bevande analcoliche
edulcorate.
La manovra risponde alle richie-
ste della Confederazione in me-
rito alla reintroduzione delle mi-
sure di intervento per la
previsione della liquidità azien-
dale, al fine di evitare il sovrain-
debitamento.
Significativo il sostegno alle im-
prese, tramite il finanziamento
del credito di imposta per il Mez-
zogiorno (pari a 1,8 miliardi di
euro); le dotazioni di bilancio per
i contratti di sviluppo e le misure
agevolative della cosiddetta

LEGGE DI BILANCIO
Confagricoltura: “Positive alcune misure

a supporto di imprese e famiglie”

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

MAURIZIO DALL’ASTA

stimato socio.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
alla moglie Germana

e a tutti i familiari.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIULIO GUARESCHI

padre di Giorgia, funzionaria
dell’ufficio di zona di Fornovo.

A Giorgia e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

settore del Parmigiano Reggiano e
l’attività del relativo Consorzio. Par-
leremo della Pac e dei nuovi bandi
in apertura del Psr e ci soffermeremo,
poi, sull’illustrazione di quanto pre-
visto dalla Finanziaria 2024 predi-
sposta dal Governo e sui temi ine-
renti il fiscale, il patronato e i vari
servizi erogati ai soci”.
Gli incontri di zona permetteranno
di fare il punto della situazione su
tutti i settori del comparto agricolo.
Pertanto potranno esserci chiarimen-
ti ed analisi anche per quanto riguar-
da la trattativa per il prezzo del
pomodoro da industria per la pros-
sima campagna; la suinicoltura, con
particolare riferimento ai provvedi-

menti per evitare la diffusione della
pesta suina africana e poi ancora
saranno possibili riflessioni sui temi
della fauna selvatica; delle produ-
zioni bio; della viticoltura; del settore
agrituristico; delle orticole; del vivai-
smo e delle produzioni di cereali e
foraggio. Massima attenzione anche
alle tematiche ambientali come la
crisi idrica che mette spesso in diffi-
coltà il nostro settore e per la quale
sono necessari interventi efficaci co-
me la realizzazione di invasi ad uso
plurimo. Al termine di ciascun incon-
tro di zona ci sarà tempo per il dibat-
tito con tutti i soci intervenuti durante
il quale potranno essere fatte doman-
de con richieste di chiarimento.

INCONTRI DI ZONA
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CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2022

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 22/12/2023 AL 11/01/2024

Confagricoltura esprime vicinanza
al Deutscher Bauernverband
(DBV), il sindacato agricolo tede-
sco, che dal mese di dicembre sta
organizzando manifestazioni di
protesta contro i tagli alle agevola-
zioni al gasolio agricolo.
Le azioni del governo di Berlino,
secondo quanto riportato dal DBV,
“mettono a repentaglio la compe-
titività e l'esistenza degli agricoltori
e delle imprese di trasporto di me-
die dimensioni”: un rischio per il
Paese e l’Europa.
“L’agricoltura – ricorda Confagri-
coltura – è una risorsa fondamen-

SCIOPERO IN GERMANIA
Solidarietà di Confagricoltura

tale per il mercato europeo; per-
tanto, è bene che sia messa nelle
condizioni di produrre, garantendo
approvvigionamenti e, quindi, sicu-
rezza alimentare. L’aumento del co-
sto dei carburanti è un problema che
mette a rischio la competitività delle
imprese agricole europee che, a ca-
usa degli elevati standard di produ-
zione, a tutela dei consumatori, han-
no costi maggiori rispetto a chi pro-
duce fuori Europa. Inoltre, l’aumento
del costo dei carburanti è uno degli
elementi che incide maggiormente
sul costo del prodotto finito e, quindi,
sul carrello della spesa”.

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

NEVIANO DEGLI ARDUINI
set-dic Prod. 2022

euro/kg 10,10

Tutto il marchiato di 1a

PES. 1m 15/01   PAG.  1m 15/01
1m 30/01           1m 30/01
1m 10/02           1m 10/02
1m 20/02           1m 20/02

PARMA
set-dic Prod. 2022

euro/kg 10,10

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 18° mese    PAG. 4m 18° mese

VENDITE PRODUZIONE 2022
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

71
98,6%

70
97,2%

65
90,3%

206
95,4%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.
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L’Ufficio tecnico di Confagricoltura Parma informa
che, a fine dicembre 2023, la Regione Emilia
Romagna ha provveduto alla pubblicazione di
alcuni bandi relativi a pagamenti Agro-Climatici
Ambientali.
Per tutti la decorrenza è il 01/01/2024 e il termine
ultimo per la presentazione delle domande è
fissato per il 15 MARZO 2024.
I bandi aperti sono:

SRA 10 - GESTIONE ATTIVA INFRASTRUTTURE
              ECOLOGICHE
L’intervento SRA10 prevede le seguenti azioni:
• Azione 10.1. Formazioni arboreo/arbustive,
infrastrutture ecologiche:
- 10.1.2. Siepi o Filari - formazioni lineari costituite
da specie arboree e/o arbustive appartenenti al
contesto floristico e vegetazionale del territorio
regionale, disposte in monofilare o in pluri-filare
all’interno o nei bordi delle superfici coltivate;
- 10.1.3 Piantate - alberi in filare “tutori” delle
piante di vite, appartenenti al contesto floristico
e vegetazionale del territorio regionale;
- 10.1.4 Alberi isolati - elementi puntuali arborei
o arbustivi, appartenenti al contesto floristico e
vegetazionale del territorio regionale.
• Azione 10.3. Boschetti nei campi e Sistemi
macchia-radura, infrastrutture ecologiche:
- 10.3.1 Boschetti naturalistici - formazioni a
prevalente finalità naturalistica, non classificate
nella definizione amministrativa di bosco applicata
dalla Regione, formate da specie arboree e arbu-
stive appartenenti al contesto floristico e vegeta-
zionale del territorio regionale;
• Azione 10.8. Bacini e Sorgenti naturali di acqua,
infrastrutture ecologiche:
- 10.8.1 Stagni e Laghetti - superfici occupate da
bacini naturali o semi-naturali di acqua stagnante
o semi stagnante e dalla fascia di rispetto circo-
stante;
- 10.8.2 Maceri - superfici occupate da bacini
artificiali di acqua stagnante e dalla fascia di
rispetto circostante, chiamate maceri perché
anticamente utilizzate per la macerazione della
canapa;
- 10.8.3 Risorgive e fontanili - superfici occupate
da sorgenti di acque dolci affioranti da falde
acquifere e dalla fascia di rispetto circostante.
Il richiedente può aderire all’intervento SRA10
che prevede l'adozione di impegni di durata
decennale.
Sono ammissibili esclusivamente le superfici che
hanno già aderito alle analoghe misure agroam-
bientali di precedenti periodi di programmazione
di sviluppo rurale a condizione che abbiano già
concluso un periodo decennale di impegno.
L’entità del sostegno per ettaro di superficie sotto
impegno erogato annualmente per 10 anni è pari
a 800 €/Ha/anno per le azioni 10.1 e 10.3 e 1000
€/Ha/anno per l’azione 10.8.

SRA 12 - COLTURE A PERDERE CORRIDOI
               ECOLOGICI FASCE ECOLOGICHE
L’intervento prevede di destinare una quota %
della SAU aziendale alla costituzione di superfici
inerbite di collegamento ecologico discontinuo
alla rete di boschi (pietre di guado) o di fasce
ecologiche ai margini degli appezzamenti per
favorire ambienti per l’avifauna e l’entomofauna.
Gli impegni principali previsti sono:
1. seminare un miscuglio (non autoprodotto) di
almeno due specie erbacee che garantiscano il
massimo prolungamento della vegetazione e la
scalarità delle fioriture, mantenendo idonea docu-
mentazione fiscale, ai fini dei controlli, a riscontro
dell’acquisto delle sementi;
2. effettuare uno sfalcio all’anno con asportazione
del prodotto ottenuto entro due settimane dalla
data dello sfalcio, con tempi e modalità che salva-
guardino la fauna e l’artropodofauna, al fine di
favorire la ricrescita delle essenze seminate; lo
sfalcio può essere effettuato anche scalarmente a
partire dal 1° agosto ed il prodotto ottenuto non
può essere commercializzato.
L’intervento è a superficie fissa, pertanto è obbli-
gatorio mantenere per tutto il periodo di impegno
le medesime superfici dichiarate in domanda di
sostegno.
L’aiuto per ettaro di superficie sotto impegno
erogato annualmente per 5 anni è pari a 250
€/Ha/anno (sono ammissibili domande di sostegno
con importi maggiori o uguali a 300 euro).

SRA 14 - ALLEVATORI CUSTODI
              DELLA BIODIVERSITÀ

L’intervento fornisce un sostegno agli allevatori
che si impegnano ad allevare capi di razze consi-
derati a rischio di estinzione/erosione genetica o
minacciate di abbandono.
Le razze ammissibili a finanziamento sono le
seguenti:
BOVINI: Garfagnina, Modenese, Pontremolese,
Reggiana, Romagnola, Varzese Tortonese-Ottonese.
OVINI: Cornella Bianca, Cornigliese, Razza Ap-
penninica.
EQUINI: Cavallo Agricolo Italiano Tiro Pesante

Rapido, Cavallo Bardigiano, Cavallo del Ventasso,
Cavallo appenninico, Cavallo del Delta.
SUINI: Mora Romagnola, Suino Nero di Parma.
ASINI: Asino Romagnolo.
VOLATILI: Pollo Romagnolo, Tacchino di Parma
e Piacenza;
Il beneficiario si impegna a mantenere le UBA
fissate ad impegno nella domanda di sostegno
per tutto il periodo d’impegno.
L’aiuto per UBA è corrisposto nella misura di 200
€/UBA/anno.

SRA15 - ACA15 - AGRICOLTORI CUSTODI
             DELL’AGROBIODIVERSITÀ
L’intervento prevede un sostegno a superficie e/o
a pianta isolata a favore dei beneficiari che si
impegnano volontariamente nella conservazione
delle risorse genetiche di interesse locale soggette
a rischio estinzione/erosione genetica.
Sono ammissibili alcune varietà delle seguenti
specie: vite, albicocco, castagno, ciliegio dol-
ce/acido, melo, melograno, olivo, pero, pesco,
susino, cipolla, pomodoro, zucca, anguria, melo-
ne, cardo, carciofo, cereali.
Il beneficiario si impegna a mantenere le superfici
fissate ad impegno nella domanda di sostegno
per tutto il periodo d’impegno.
L’aiuto per UBA è corrisposto nella misura di 600
€/Ha/anno per le colture annuali e 900 €/Ha/anno
per le colture perenni.

SRA 25 - CASTAGNETI DA FRUTTO
L’Azione 3 “Castagneti da Frutto” dell’Intervento
SRA25, nello specifico, intende promuovere la
cura e la gestione attiva dei castagneti da frutto
in attualità di coltura ricadenti in un’area a valenza
ambientale o paesaggistica individuate nel bando.
È prevista una superficie minima oggetto di im-
pegno superiore o pari a 0,5 ha.
Sono ammissibili le superfici codificate come
“castagneti da mensa” previa richiesta di riesame
dell’uso del suolo presentata dall’agricoltore
interessato all’Organismo pagatore competente;
con la richiesta è necessario individuare grafica-
mente le superfici per le quali si richiede la
fotointerpretazione e allegare la documentazione
giustificativa comprovante l’attività agricola ese-
guita.
È fatto obbligo per il beneficiario di impegnarsi
a mantenere la superficie richiesta a premio con
la domanda di sostegno iniziale per tutta la durata
dell’impegno; non sono ammesse in corso di
impegno compensazioni o permutazioni delle
superfici.
Altri impegni previsti dal bando sono:
I01 - almeno un intervento annuale di ripulitura
dalla vegetazione erbacea e/o arbustiva volto al
mantenimento e/o recupero della superfice a
castagneto da frutto;
I02 - asportazione annuale dei ricci, da intendersi

BANDI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI
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Per ulteriori informazioni e per aderire alle
domande di sostegno vi invitiamo a contattare
l’ufficio tecnico e gli uffici di zona.

anche come la raccolta, accumulo e composta-
zione in situ degli stessi;
I03 - divieto di utilizzo di diserbanti e spollonanti;
I04 - sostituzione piante morte o deperienti;
I05 - registrazione delle operazioni colturali.
L’Azione 3 “Castagneti da Frutto” dell’Intervento
SRA25 prevede un pagamento pari a 750,00
€/Ha/anno, per un periodo di impegno di 5 anni.
La Regione ha inoltre provveduto ad attivare i
bandi:
SRA 26 - RITIRO VENTENNALE DEI SEMINATIVI
SRA 28 - SOSTEGNO PER IL MANTENIMENTO
DELLA FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO E
SISTEMI AGROFORESTALI, per il ri-finanziamento
di superfici precedentemente impegnate con
misure agroambientali quali reg. CE 2080/92,
PRSR 2000-2006 - Misura H, PSR 2007-2013 -
Misura 221 il cui periodo d’impegno si è concluso.

SRA18 - IMPEGNI PER L’APICOLTURA

L’intervento “Impegni per l’apicoltura” prevede un
pagamento annuale per alveare a favore dei bene-
ficiari che praticano l’attività apistica in aree parti-
colarmente importanti dal punto di vista ambientale
e naturalistico.
L’intervento SRA18 prevede un periodo di impegno
di durata pari a cinque anni, che decorrono dal 1°
gennaio 2024 e terminano il 31 dicembre 2028.
Possono usufruire degli aiuti previsti dal presente
bando apicoltori singoli, associati ed enti pubblici
gestori di aziende agricole che esercitano attività
di apicoltura, purchè registrati nella Banca Dati
Nazionale Zootecnia (BDN - sezione apistica).
Per potere essere ammessi all’aiuto devono essere
rispettate le seguenti condizioni di ammissibilità:
1. iscrizione alla Banca Dati Nazionale Zootecnia
(BDN - sezione apistica), alla data del 31/12/2023,
con il relativo codice sanitario di allevamento;
2. censimento annuale del patrimonio apistico
detenuto dal beneficiario, nella Banca Dati Nazio-

nale Zootecnia (BDN - sezione apistica), nei termini
previsti dalla normativa vigente;
3. adesione con un numero minimo di 15 alveari,
con riferimento al numero di alveari presenti nella
BDN - sezione apistica, per effetto dell’ultimo
censimento annuale disponibile;
4. esercizio dell’attività apistica nelle aree eleggibili
individuate dalla “Carta delle aree eleggibili per
l’intervento apistico PSP 2023-2027 - ACA 18”
della Regione Emilia-Romagna;
5. sede legale nel territorio della Regione Emilia-
Romagna;
6. possesso Partita Iva agricola o combinata.
L’intervento si compone delle seguenti due azioni
tra loro alternative:
- azione 1 “Apicoltura stanziale”;
- azione 2 “Apicoltura nomade”.
L’accesso alle due azioni, da parte del beneficiario,
è qualificato dalla tipologia di apiari registrati nella
Banca Dati Nazionale Zootecnia (BDN - sezione
apistica), mediante specifici codici identificativi.
I beneficiari si impegnano a mantenere per tutta
la durata dell’impegno il numero di alveari dichiarati
con la domanda di sostegno e ammissibili a premio.
Gli alveari di uno stesso apiario devono essere tutti
assoggettati ad impegno.
I beneficiari dovranno rispettare per tutta la durata
dell’intervento i seguenti impegni:
1. praticare l’attività apistica nelle aree espressa-
mente individuate;
2. per ogni postazione/apiario non superare il
numero massimo di 80 alveari per postazione -
apiario e rispettare la distanza minima non inferiore
a 2,2 km degli apiari sotto impegno dagli apiari
della medesima azienda, con lo stesso codice
allevamento;
3. tenuta e aggiornamento di un registro nel quale
siano annotate le operazioni effettuate dai benefi-
ciari stessi in relazione alla gestione dell’apiario;
4. nel caso dell’Azione 2 “Nomadisti”, mantenere,
per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari
ammessi con la domanda di sostegno nell’area
prevista dall’intervento per un numero minimo di
giorni pari a 60, ogni anno di impegno, nel rispetto
dei periodi di fioritura delle essenze botaniche;
5. nel caso dell’Azione 1 “Stanziali”, mantenere,
per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari
ammessi con la domanda di sostegno nelle aree
previste dall’intervento per 365 giorni/anno.
6. redazione e aggiornamento annuale di una
relazione tecnica, riportante le aree e le relative
specie botaniche interessate dall’intervento, il
numero di alveari che si intende posizionare per
postazione, per gli aderenti all’azione 2
“Nomadisti”, il periodo di permanenza degli apiari
(impegno I04), che verrà assolto tramite la compi-

lazione di apposito quadro presente nella doman-
da di sostegno e di pagamento. Le informazioni,
relative agli apiari oggetto di impegno, da inserire
nel quadro sono: identificazione tramite coordinate
GPS delle aree prescelte dall’apicoltore per il
posizionamento degli apiari; specie botaniche
interessate (flora mellifera); numero di alveari che
si intende posizionare/già posizionati per posta-
zione; periodo di permanenza degli apiari in base
al calendario di fioritura delle specie botaniche
interessate.
7. Esclusivamente per gli apiari ricadenti nell’Azione
2 “Apicoltura nomade”, ogni postazione scelta dal
beneficiario deve essere registrata nella apposita
sezione apistica della BDN con l’indicazione esatta
dei dati di georeferenziazione che possono essere
anche rilevati tramite strumentazione GPS even-
tualmente in dotazione all’apiario.
Gli importi dei pagamenti sono i medesimi per
Azione 1 e Azione 2. I pagamenti sono concessi
annualmente, in maniera forfettaria, in base alle
classi di alveari messe ad impegno dai beneficiari.
Gli importi dei pagamenti sono espressi in
€/anno/beneficiario, in base alle classi (nr.) di
alveari e variano da 400 a 7500 €.

La scadenza per la presentazione delle domande
di sostegno per impegni decorrenti dal 01/01/2024
è fissata al 28 febbraio 2024.

✝
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

ADRIANA GNAPPI

socia della zona di San Secondo.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
alla famiglia Soncini.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

LINO BERGAMASCHI

socio della zona di Soragna.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
a tutti i familiari.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

BENVENUTO MAZZANI

socio di Ronco Campo Canneto.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
a tutti i familiari.

✝
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

CARLA BOTTAZZI

socia della zona di Busseto.
Confagricoltura Parma esprime
sentite condoglianze alla figlia

Beatrice Delindati e a tutti i familiari.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIANMARIA GNAPPI

socio di Polesine Zibello.
Confagricoltura Parma esprime

sentite condoglianze alla moglie
Anna, ai figli Paolo Maria

ed Alessandra e a tutti i famigliari.

✝
È scomparso nei giorni scorsi il geometra

ANDREA GUAZZO GERARDI

socio del Sindacato Provinciale della Proprietà Fondiaria.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
alla moglie Maria Cristina, alle figlie Alessandra e Anita

e a tutti i familiari.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

MARIO (MARIETO) CORUZZI

socio della zona di Fornovo.
Confagricoltura Parma

esprime sentite condoglianze
ai cugini e a tutti i familiari.
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Con questo Avviso pubblico la Regione Emilia-
Romagna dà attuazione agli interventi previsti
dall’intervento SRD02 “Investimenti produttivi
agricoli per ambiente, clima e benessere animale”,
Azione A2 “Investimenti per la riduzione di gas
serra e ammoniaca”.
L’intervento è finalizzato a potenziare le perfor-
mance climatico-ambientali delle aziende agricole.
Nell’ambito dell’intervento SRD02 azione A2
sono previsti investimenti per la razionalizzazione
dei processi produttivi agricoli che riducano
l’emissione di gas climalteranti (metano e protos-
sido di azoto) e di altri agenti inquinanti dell’aria
(ammoniaca).
La dotazione finanziaria prevista am-
monta 13.000.000,00 €.
Sono beneficiari dell’intervento gli
imprenditori agricoli, singoli o associati,
ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile.
Possono partecipare al presente avviso,
aziende agricole, titolari di un alleva-
mento che produce effluenti e i de-
tentori, cioè quei soggetti che suben-
trano al produttore di effluenti o di
digestato, nell' utilizzazione agrono-
mica e ne assumono la responsabilità,
per l’acquisto di attrezzature di distri-
buzione a bassa emissività.
I detentori dovranno essere titolari di
un contratto di cessione di effluenti
zootecnici e digestato e avere in pos-
sesso, con riferimento ai terreni registrati
nell’anagrafe delle aziende agricole,
sufficiente superficie di terreno per lo
spandimento.
Ciascun richiedente potrà presentare
solo una domanda, come soggetto
singolo o soggetto partecipante ad un
progetto collettivo.
I soggetti richiedenti, al momento della
presentazione della domanda dovranno
soddisfare le seguenti condizioni:
• risultare iscritti ai registri della Camera di Com-
mercio;
• risultare regolarmente iscritti all’Anagrafe regio-
nale delle Aziende Agricole con posizione debi-
tamente validata e aggiornata e fascicolo dema-
terializzato;
• rispettare le condizioni stabilite dai contratti
collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il
personale dipendente;
• essere in regola con gli obblighi relativi alla
normativa ambientale, in particolare, quelli inerenti
all’Autorizzazione Integrata Ambientale o, se del
caso, l’Autorizzazione Unica Ambientale, ovvero
l’autorizzazione alle emissioni per via generale

e l’utilizzazione agronomica degli effluenti di
allevamento;
• avere una posizione previdenziale regolare (re-
golarità contributiva); il requisito sarà verificato in
sede di istruttoria di ammissibilità della domanda
di aiuto e dell’eventuale concessione dell’aiuto; la
non regolarità costituirà elemento ostativo
all’ammissibilità ed alla concessione;
• le società devono prevedere da statuto una durata
sufficiente a coprire tutto il periodo del vincolo di
destinazione quinquennale così come disposto
dall’art. 10 della L.R. n. 15/2021 e dall’art. 71 del
reg. (UE) n. 1303/2013.
L’importo di un singolo progetto è definito tra una

spesa minima di euro 20.000 e massima di euro
200.000.
Il contributo a fondo perduto è definito nella
misura del 75% della spesa ammissibile a finan-
ziamento.
Le aziende dovranno presentare progetti che ap-
portino una riduzione delle emissioni di ammoniaca
e gas serra nei propri processi produttivi.
Questi interventi possono essere ricondotti a tre
linee principali:
a) interventi per ricoveri animali (avicoli e suini):
- trattamento aria in ricoveri suinetti svezzati, suini
da ingresso, scrofe in gestazione e scrofe allattanti.
- galline Ovaiole, pollastre non in gabbia, avicoli
da carne.

b) interventi per lo stoccaggio degli effluenti di
allevamento:
- realizzazione di coperture delle strutture di
stoccaggio degli effluenti di allevamento, già
esistenti al momento della presentazione della
domanda;
- realizzazione di strutture non fisse di stoccaggio
(bag);
- realizzazione di nuove vasche di stoccaggio
coperte SOLO se in sostituzione di lagoni, per
un volume equivalente.
c) interventi sulla tecnica di distribuzione degli
effluenti di allevamento:
- attrezzature di distribuzione a bassa emissività.

Non saranno considerati ammissibili gli
investimenti avviati in data antecedente
alla protocollazione della domanda di
sostegno.
I progetti che rientrano nelle tipologie
di intervento precedentemente descritte
verranno valutati utilizzando i seguenti
principi:
A. principi di selezione territoriale;
quali ad esempio le aree svantaggiate,
vulnerabili ai nitrati, aree con criticità
per la qualità dell’aria;
B. principi legati a caratteristiche del
beneficiario, quali ad esempio giovani,
o donne, raggruppamenti;
C. principi di selezione legati alle
produttività aziendali, certificazioni
biologiche;
D. principi connessi alle caratteristiche
dell’investimento;
E. principi di selezione relativi al col-
legamento con altra azioni del PSR
SRA13;
F. principi legati alla dimensione
dell’allevamento;
G. principi connessi al settore di ap-
partenenza dell’allevamento: suino,

bovino, avicolo;
H. livello di vantaggio climatico offerto dall’in-
vestimento.

Le domande, corredate di tutta la documenta-
zione meglio precisata dal bando, dovranno
essere protocollate entro le ore 13.00 del 29
Marzo 2024.

Al fine di poter concedere ad ogni azienda
un’adeguata analisi del progetto e una puntuale
e precisa consulenza, si richiede che i soci
dell’Unione interessati ne diano riscontro tramite
mail ai propri tecnici di riferimento entro il 16
Febbraio 2024.

SRD02 “INVESTIMENTI PER LA RIDUZIONE
DI GAS SERRA E AMMONIACA”



ISEE E PRESTAZIONI INPS
Il modello ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è
un’attestazione richiedibile in qualunque momento dell’anno nel
momento in cui occorre presentare una domanda di agevolazione.
Coloro che godono di prestazioni legate al valore di questo indicatore
sono tenuti a presentare il nuovo ISEE 2024 nei primi mesi dell’anno
2024, per confermare di avere i requisiti e continuare a godere del
beneficio senza interruzioni. 

NB: In casa avete già tutti i documenti che servono per l’ISEE 2024:
redditi e patrimonio sono riferiti al 2022 (quindi servono le CU o la
dichiarazione dei redditi 2023 e valore e giacenza media dei conti
correnti al 31/12/2022).

Per presentare l’ISEE potete rivolgervi al CAF Confagricoltura più
vicino a voi.
Non dimenticatevi di venire al Patronato ENAPA per richiedere le
prestazioni INPS che vi spettano.

Contatti Caf per modello ISEE : 0521954054
caf@confagricolaturaparma.it
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La Legge di Bilancio 2023,
legge n. 197 del
29 dicembre 2022,
ha disposto la cessazione
del Reddito di Cittadinanza
(RDC) a far data dal 1° gennaio 2024.
Per coloro che hanno la misura in essere,
la fruizione del beneficio è terminata quindi
il 31 dicembre 2023, anche nel caso in cui non
siano trascorse le diciotto mensilità previste dalla normativa
RDC, fatto salvo il riconoscimento successivo di possibili rate arretrate e la
liquidazione di quanto eventualmente spettante a titolo di Assegno Unico
Universale (AUU) fino a febbraio 2024, come previsto dal messaggio Inps
n. 2896 del 7 agosto 2023.
La carta RDC resterà, pertanto, operativa nei primi mesi del 2024 per consentire
l’utilizzo degli importi accreditati.
Le famiglie che ricevono sia il Reddito di Cittadinanza che l’Assegno Unico
Universale per i figli a carico dovranno presentare una nuova domanda per
l’Assegno Unico Universale entro lo scadere del termine di fruizione del
sussidio di RDC.

REDDITO DI CITTADINANZA:
CESSAZIONE DAL 1° GENNAIO 2024

INPS: AL VIA LA CAMPAGNA RED
Invio documentazione entro il 28 febbraio 2024
Il modello Red Inps è una dichiara-
zione della situazione reddituale an-
nuale che deve essere inviata telema-
ticamente all’Inps per evitare la
sospensione della pensione e per ri-
cevere tutte le maggiorazioni Inps
previste dalla legge, come ad esempio
la quattordicesima. 
Per il Red ordinario 2023, l’INPS non
invierà alcuna comunicazione carta-
cea come ormai succede da anni e,
pertanto, coloro che hanno integra-
zioni alla pensione legate al reddito,
che non hanno presentato la dichia-
razione dei redditi, 730 o REDDITI,
ex mod. UNICO, dovranno presentare
all’INPS il RED relativo alla situazione
reddituale del 2022.
In sintesi, i soggetti potenzialmente
interessati alla campagna RED ordi-
naria 2023 che devono presentare il
modello RED in quanto titolari di
prestazioni collegate al reddito sono
coloro che:
• non presentano al Fisco la dichia-

razione dei redditi e che possiedono,
oltre la pensione, ulteriori redditi rile-
vanti sulla prestazione in godimento;
(es: possesso di abitazione principale
e pertinenze e/o terreni di valore in-
feriore a 185,92 euro);
• presentano la dichiarazione dei
redditi al Fisco, ma non dichiarano
integralmente i propri redditi rilevanti
sulla prestazione in godimento (es:
possesso di redditi esenti o esclusi
dalla dichiarazione dei redditi al fisco);
• presentano la dichiarazione dei
redditi al Fisco, il cui coniuge o altro
familiare rilevante, ha redditi incidenti
sulla prestazione non dichiarati al
Fisco;
• presentano la dichiarazione dei
redditi al fisco, ma i redditi rilevanti
vengono dichiarati in modo non fun-
zionale alla dichiarazione previden-
ziale.
La scadenza della campagna 2023 è
fissata al 28 febbraio 2024 salvo even-
tuali proroghe successive.

ENAPA è vicino a tutti,
grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 12 GENNAIO 2024 RILEVAZIONI DEL 12 GENNAIO 2024

3,400 - 3,500
3,250 - 3,350
3,400 - 3,500
2,800 - 2,900
3,000 - 3,100
2,550 - 2,650
2,650 - 2,750
2,200 - 2,300
2,300 - 2,400
2,400 - 2,500

2,630 - 2,760
3,420 - 3,520
1,960 - 2,090
3,700 - 3,750
3,880 - 3,980
3,830 - 3,910
3,770 - 3,820
3,540 - 3,580
3,440 - 3,510
3,440 - 3,510

1,790 - 1,950

2,690 - 2,870
3,660 - 3,710
3,640 - 3,690
3,560 - 3,660
3,350 - 3,450
3,350 - 3,450
3,350 - 3,450

570 -    700
1.150 - 1.250
1.350 - 1.450
1.800 - 1.850
1.650 - 1.700
1.120 - 1.170

570 -    700
1.250 - 1.350
1.450 - 1.550
1,900 - 1,950
1.800 - 1.850
1.120 - 1.170

3,330 - 3,530
3,330 - 3,530

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,70
5,00

5,57
6,06
6,15
5,10
4,99
2,73
4,80
2,84
3,90
4,70
1,67
3,90

11,30
15,03

79,25
6,289
4,588
4,084
3,423
3,050
2,735
2,445
2,218

1,774
1,789
1,804
1,834
1,864
1,924
1,854
1,824

0,985

1,812
1,172
1,154
1,131
1,112

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2023 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2023
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2023
Paglia di frumento:
- 2023 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

12,000 - 15,000
16,500 - 19,500
15,000 - 16,000

13,000 - 16,000
    17,500 - 20,500

6,500 - 7,500

389,00 - 399,00
359,00 - 364,00
328,00 - 333,00

330,00 - 335,00
318,00 - 323,00
264,00 - 269,00
 223,00 - 228,00
212,00 - 217,00
195,00 - 210,00

197,00 - 201,00

171,00 - 176,00
195,00 - 198,00
203,00 - 205,00
213,00 - 215,00

-

566,00 - 586,00
551,00 - 561,00

713,00 - 723,00
698,00 - 708,00
202,00 - 203,00
162,00 - 163,00

3,10

12,85 - 13,45
12,00 - 12,75
11,25 - 11,80
10,55 - 11,15
9,95 - 10,30

  9,65 -   9,85

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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GAZZETTINOAGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg .............
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg ...........

RILEVAZIONI DEL 12 GENNAIO 2024

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


